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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Volontariato

Csv: appuntamento all' Agorà della Solidarietà
per vivere insieme il senso dell' impegno
condiviso
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv,  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato - Il vero modo di essere felici è quello di procurare la

felicità agli altri - Robert Baden Powell

Cari  Volontari,  anche  quest'anno  partecipare  al  Salone  del

Volontariato Italiano tenutosi  a  Lucca dal  23 al  26 febbraio u.s. è

stata un'importante occasione per vivere insieme ai tanti amici il senso del nostro impegno condiviso.

Tra convegni, scambi  e  incontri  anche  il  Consiglio  Direttivo  e  l'Assemblea Annuale  di  CSVnet hanno

rappresentato  concrete  opportunità  per  crescere  insieme  in  questa  rete,  che  passa  dai  nostri  singoli

territori  ad un contesto  molto  più  ampio, a un livello  nazionale  che  guarda all'Europa, colorato  dalle

nostre diverse identità, anime, dalla voglia di conoscerci, stare insieme e costruire ponti solidali. Quando

uomini e donne si impegnano ogni giorno per il bene comune, viene naturale fissare insieme anche altri

momenti d'incontro, programmare anche a Vicenza un'occasione per stare insieme: in particolare l'Agorà

della Solidarietà, che si svolgerà all'interno dell'evento Gitando.all dal 22 al 25 marzo ci sia la possibilità

di ritrovarci....

La presidente

Maria Rita Dal Molin
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Studenti  in  visita  all´Istituto  malattie  rare
Mauro Baschirotto a Costozza di Longare|
Una ricercatrice della Fondazione al lavoro
nei laboratori dell´Istituto

martedì 28 febbraio 2012 – CRONACA – Pagina 23

LA GIORNATA INTERNAZIONALE. Domani alle 10.30 al Teatro Comunale

Malattie rare

Storie nascoste

di dolore e lotta

La Fondazione Baschirotto e il liceo Lioy portano sul palco le testimonianze di pazienti e famiglie

Sono rare, sono gravi e necessitano di investimenti continui e ingenti
nella ricerca: perché “malattie rare” non significa pazienti di serie B.
Si  celebra  domani,  29  febbraio,  la  quinta  Giornata  internazionale
giornata dedicata alle  malattie  rare che quest´anno  ha per tema la
solidarietà.  Molteplici  sono  le  iniziative  messe  in  campo  dalla
Fondazione malattie rare “Mauro Baschirotto" in occasione di questo
appuntamento. «Alcune sono già in corso di svolgimento- ricorda la
Fondazione -, come gli incontri didattici e di sensibilizzazione che dal
mese di gennaio  e fino  a tutto  marzo  vedono  studenti  e insegnanti
degli  istituti  superiori  di  città  e  provincia,  ma anche  di  altre  zone,
alternarsi  nelle  visite  alĺ Istituto  malattie  rare  “Bird”  di  Costozza  di
Longare,  in  un  percorso  che  va  dalla  conoscenza  delĺ importante
progetto benefico che sta alla base delĺ opera, alĺ approccio ai servizi
e  alle  attività  delĺ ente,  agli  approfondimenti  di  biologia  cellulare  e
molecolare a cura dei  ricercatori  del laboratorio  di  genetica medica
delĺ Istituto».  Durante  le  numerose  visite  degli  studenti  del  liceo
scientifico  Paolo  Lioy  è  nata  con  loro  ĺ idea  di  dare  un  risalto
particolare  alla  giornata  di  domani,  che  si  svolgerà  dalle  10.30  al
Teatro  Comunale,  assieme  a  malati,  autorità,  studenti,  giornalisti,
ricercatori,  alĺ insegna della solidarietà e accompagnati  dallo  slogan
“Rari ma tanti e insieme vinceremo le malattie rare".
LA  “SQUADRA”.  Molti  gli  enti  e le  associazioni  che hanno  aderito
alĺ iniziativa  a  cominciare  dal  Comune  di  Vicenza,  alla  Regione
Veneto, al Comune di Longare, a Veneto  Innovazione, alĺ Ordine dei farmacisti  di  Vicenza, alĺ Ordine dei
medici,  alle  quattro  Ulss  della  provincia,  ad  Admo  (Associazione  dei  donatori  di  midollo  osseo),  Avis
(donatori di sangue), e Aido (donatori d´organi), al Giornale di Vicenza, a Tva Vicenza, alla Fidas di Isola
Vicentina, a Confindustria Vicenza, alle Associazioni di malati di fibromatosi desmoide, di sclerosi tuberosa e
linfangiomiomatosi, di estrofia Vescicale, distrofia muscolare, Lesch-Nyhan, Cfs, Ipertermia maligna, nomi
impronunciabili  quasi,  dietro  ai  quali  però si  celano  storie di  sofferenza, coraggio  e lotta. A testimoniare
questa lotta quotidiana e silenziosa saranno le famiglie e i pazienti, domani mattina al Teatro Comunale.
LA SOLIDARIETÀ. A condurre la giornata sarà Ario Gervasutti, direttore del Giornale di Vicenza, assieme ai
rappresentanti  del mondo  sanitario  e del mondo  scolastico,  alle  autorità,  ai  giornalisti  ma soprattutto  ai
ragazzi del Lioy che con i loro interventi e la loro musica stringeranno in un grande ideale abbraccio i malati
nel segno della solidarietà e delĺ affettuosa e partecipe vicinanza a chi è affetto da malattie gravi e invalidanti.
«Sono malattie spesso misconosciute e ignorate a causa della loro rarità - sottolinea la Fondazione - ma
molte sono difficili e a volte impossibili da diagnosticare, curare e gestire.
Per favorire la conoscenza di questa realtà ĺ Istituto malattie rare Mauro Baschirotto Bird apre le porte alla
popolazione nel pomeriggio di domani, dalle 15 alle 18. Per quanti vorranno, sarà ĺ occasione per scoprire un
mondo così vicino e così lontano allo stesso tempo, fatto di lavoro, studio e dedizione per alleviare dolore e
sofferenza dei pazienti e delle loro famiglie.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il  teatro  Comunale stipato  di  studenti,  la
maggior parte provenienti dal liceo “Paolo
Lioy”  di  Vicenza  |  Sammy:  sindrome  da
invecchiamento  precoce  con  la  madre
Laura
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GIORNATA INTERNAZIONALE. Baschirotto e Lioy tra malati e ricerche

«Voce al silenzio

Battiamo insieme

le malattie rare»

Associazioni, autorità e tanti studenti al Comunale Testimonianze, informazione e molta solidarietà

A volte gli  aggettivi  portano fuori  strada. Se certe malattie vengono
definite rare non significa che siano poche, oppure che colpiscano un
piccolo numero di pazienti (60 mila solo in Italia). A volte sono gravi,
anzi gravissime e diagnosticarle è diventato meno difficile di qualche
anno  fa,  ma la ricerca deve proseguire.  E  per farlo  servono  soldi,
strumenti,  ricercatori  e  anche  una  buona  dose  di  solidarietà  per
parlarne.  Per  far  sì  che  chi  soffre  di  Progeria  (invecchiamento
prematuro)  piuttosto  che  di  Leucodistrofia  matacromatica  possa
trovare oltre alle cure, anche conoscenza, affetto, empatia.
Ed è su quest´ultimo concetto che hanno lavorato gli studenti del liceo
scientifico  “Paolo  Lioy”  che  ieri,  nel  corso  della  quinta  Giornata
internazionale dedicata alle Malattie rare,  hanno  deciso  di  utilizzare
ĺ assemblea  d´istituto  per  far  conoscere  ad altri  studenti  che cosa
accade dentro e attorno a questo mondo.
In un teatro gremito (c´erano allievi del liceo “Da Ponte” di Bassano,
delĺ istituto  “Canova” e “Da Schio”) hanno  presentato  il loro  lavoro,
dopo aver visitato il centro di ricerca “Mauro Baschirotto” di Costozza
di  Longare.  Un video  girato  in bianco  e  nero,  i  colori  della  realtà,
dicono i cineasti. Loro sono stati efficaci, pungenti. Hanno scelto una
Vicenza luccicante e natalizia per puntare ĺ obiettivo  su giovani  che
dicevano: «Ho una malattia rara». La frase ripetuta una decina di volte
da interpreti diversi ha portato allo slogan finale: «Dai voce al nostro
silenzio, sostieni la ricerca».
Ecco il leit motiv che ha accompagnato la mattinata presentata da Elisa Santucci di Tva Vicenza e moderata
da Ario Gervasutti, direttore de “Il Giornale di Vicenza». Sul palco qualche sedia e gli spartiti su cui i ragazzi si
sono destreggiati : “L´inno alla gioia” di Beethoven e altri brani classici intervallati da testimonianze, reading,
attestazioni. A parlare i rappresentanti della politica con ĺ assessore Giovanni Giuliari, delĺ imprenditoria con
Giorgio Simonetto di “Veneto Innovazione” della scuola con il preside del Lioy Edoardo Adorno, con Franco
Venturella,  direttore  delĺ Ufficio  scolastico  provinciale,  della  Regione  con Stefania  Villanova,  dei  medici
delĺ Ulss  4  e  6,  del  presidente  delĺ Ordine  dei  farmacisti  e  di  Federfarma,  oltre  ai  ricercatori  e  ai
rappresentanti delle associazioni: Fidas, Admo e tante altre.
Molti pareri una sola strada da seguire: «La città non è fatta solo di persone sane e tutte hanno diritto alla
salute per quanto complesse e complicate siano le strade per raggiungere risultati visibili e concreti, ma la
città è composta di giovani  e spetterà a loro  un domani, avere la sensibilità e la volontà di  studiare, di
guardare a chi non vive come vorrebbe». Un concetto rilanciato anche dal direttore de Il Giornale di Vicenza
che ha invitato tutti i  docenti a proporre un tema sulla giornata. Mettere nero su bianco emozioni, piani e
progetti  (gli  elaborati  si  potranno  inviare  alla  segreteria  di  redazione  in via  Enrico  Fermi,  205  oppure
lettere@ilgiornaledivicenza.it specificando tema Malattie rare) e il migliore elaborato  verrà pubblicato  sulle
pagine del nostro  giornale.  «Emozioni,  parole  e  tanta  consapevolezza,  i  ragazzi  sono  fantastatici  -  ha
dichiarato Mauro Baschirotto -. Rappresentano futuro, ricerca, caparbietà e soprattutto la voglia di capire. È
stata una giornata fondamentale».C.R.
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SCLEROSI MULTIPLA

La gardenia
dell´Aism
nelle piazze
della provincia

Oggi e domani torna in 3.000 piazze italiane la “Gardenia delĺ AISM", ĺ appuntamento con la solidarietà per la
lotta alla sclerosi multipla. I fondi raccolti andranno a sostenere la ricerca e ad incrementare i servizi alle
persone con sclerosi multipla e programmi speciali dedicati proprio alle donne, le più colpite dalla malattia.
Per tutte le informazioni www.aism.it
«Dedichiamo questa manifestazione alle donne, le persone principalmente colpite da sclerosi multipla insieme
ai giovani tra i 20 e i 30 anni. La manifestazione è una occasione per sensibilizzare ĺ opinione pubblica su
questa malattia, sulle conseguenze che ha, in particolare, sulle donne, colpite dalla malattia nel pieno della
loro vita, ricca di progetti», dichiara Antonio Zanarotti, presidente della sezione Aism di Vicenza.
I fondi raccolti con la "Gardenia AISM" sono serviti a finanziare molti progetti per migliorare la qualità di vita
dei  malati.  Trasporto  dei  pazienti  presso  il  Centro  di  Riabilitazione a Rosà per le  prestazioni  sanitarie,
attivazione  presso  il  Punto  AISM  a  Vicenza  di  attività  socio-ricreative,  operazioni  di  segreteria  e
proseguimento del progetto di teatro terapia giunto al 2° ciclo. Progetto scuole per la sensibilizzazione dei
giovani di 4^ e 5^ superiore. La Gardenia delĺ AISM sarà presente nelle piazze di tutta la provincia.
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Week-end per l´Aism
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SOLIDARIETÀ. I volontari delĺ Aism in piazza

Un gardenia contro
la sclerosi multipla

Oggi  e  domani,  i  volontari  delĺ Aism saranno  presenti  anche  nelle
piazze  del  Bassanese  per  dare  vita  alĺ iniziativa  "La  Gardenia
delĺ Aism". Dalla vendita della pianta saranno raccolti fondi destinati a
sostenere  i  servizi  alle  persone con sclerosi  e  programmi  speciali
dedicati  proprio  alle  donne,  le  più  colpite  da  questa  malattia
invalidante. A livello  nazionale, le donne colpite da sclerosi sono 42
mila. Su tre persone interessate, due sono donne, con 1200 nuovi casi
alĺ anno  e  conseguenze  pesanti  sul  piano  personale,  familiare  e
professionale. Per dare una risposta adeguata, ĺ Aism ha dato vita al
"Progetto Donne", attivando una linea telefonica tutta al femminile, per
uno scambio di esperienze, il supporto psicologico, quello  medico e
sanitario. Nel Bassanese, i volontari saranno presenti anche a Conco,
Lusiana, Marostica, Romano, Rosà, Rossano, Schiavon e Tezze.
I  fondi  raccolti  con “Gardenia Aism"  hanno  permesso  di  finanziare
molti progetti finalizzati a migliorare la qualità della vita delle persone
malate: trasporto al Centro riabilitazione di Rosà; prestazioni sanitarie;
attivazione del Punto Aism di Vicenza per attività socio - ricreative e di
segreteria; il progetto teatro-terapia; progetto coppie; collaborazione
con i centri clinici, partecipazione al Piano di zona e a quello nazionale. M.B.
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Una donatrice di sangue all´ospedale San
Bortolo
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SCUOLE MEDIE. Admo e altre sigle incontrano 3 mila studenti

A lezione di donazioni

«Così si salvano vite»

Franco Pepe

Il progetto condiviso con ĺ Ulss 6 ha coinvolto 19 istituti in città e a Noventa Un´idea nata 12 anni fa

Donare organi,  tessuti,  sangue, midollo  osseo, cellule staminali,  per
salvare una vita,  come segno  di  amore verso  gli  altri.  Oltre 3 mila
studenti di 140 classi fra quarte e quinte delle medie superiori, in ben
19 istituti della città e di Noventa, hanno ricevuto questo invito a fare
proprio  il  valore  della  solidarietà.  Coinvolti  Montagna,  Lampertico,
Canova, Farina, istituto San Gaetano, Boscardin, Rossi, Fogazzaro,
Piovene, patronato  Leone XIII,  Pigafetta, Da Schio, istituto  Oxford,
Quadri, Fusinieri, Baronio, Lioy. Inoltre Masotto e Da Vinci di Noventa.
Anche quest´anno  le associazione di  volontariato  hanno  ripetuto  la
loro presenza nelle scuole che operano nel territorio delĺ Ulss 6 per far
capire ai  giovani  avviati  verso  il  diploma,  in procinto  di  immettersi
nelĺ università, nel lavoro, nella società, il significato della donazione.
Per  rotazione,  questa  volta,  ĺ organizzazione  è  toccata  alĺ Aido,
ĺ Associazione italiana donatori  di  organo, in collaborazione con gli
altri sodalizi che portano avanti il valore del "dono", e cioè ĺ Admo dei donatori di midollo osseo, la Fidas dei
donatori di sangue, ĺ Avill che si batte contro le leucemie, e ĺ Avlt che lotta contro le talassemie.
Sono trascorsi 12 anni da quando il provveditore agli studi delĺ epoca, con una circolare indirizzata a tutti i
presidi delle scuole vicentine, diede ĺ autorizzazione alĺ Aido - che poi ĺ estese alle altre associazioni - ad
entrare negli  istituti  per lanciare messaggi  di  sensibilizzazione verso  le donazioni.  Tutto  è partito  da una
lettera, partita il 4 giugno  dello  scorso  anno, con cui  i  5 presidenti  provinciali  - Bruno  Zamberlan (Aido),
Andrea Turato (Admo), Giuseppe Munaretto (Fidas), Daniela Vedana (Avill), Francesca De Marchi (Avlt) -
hanno riproposto un progetto, condiviso da sempre con i vertici delĺ Ulss 6 e particolarmente apprezzato dal
mondo  della  scuola,  che  nel  2011,  grazie  anche  alla  collaborazione  delle  altre  3  aziende  sanitarie  del
Vicentino, ha registrato quasi 200 incontri e interessato 10 mila studenti.
Fra i  medici  protagonisti  Silvio  Marafon, Rizieri  Carraro, Stefano  Marcante, Stefano  Chiaramonte, Carlo
Borghero, Leopolda Zampieri, Chiara Antonelli. Fra i  volontari  Zamberlan, Giovanna Barato, Livio  Binato,
Antonio Fiandaca, Luciano Gabrieletto, Elisabetta Recher delĺ Aido; Turato, Dionigi Tanello, Eugenio Polato
delĺ Admo; Cristina Sudiro, Dario Gottardo, Salvatore Di Prima delĺ Avis; Vedana e Michele Cosco delĺ Avill;
De Marchi delĺ Avlt.
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L´assemblea  del  Reparto  donatori  di
sangue Montegrappa
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ASSOCIAZIONI. Il punto nelĺ annuale assemblea del Monte Grappa

Nel futuro dei donatori
più controlli e sicurezza

L´attività di raccolta nel Bassanese permette di rendere ĺ Ulss 3 del tutto indipendente

Si è svolta alĺ ospedale San Bassiano ĺ assemblea dei capigruppo del
Reparto donatori di sangue Monte Grappa, momento  d´incontro per
presentare  il  bilancio  consuntivo  2011  e  tracciare  le  linee
programmatiche del 2012.
Ha tenuto la relazione morale delĺ associazione il presidente Giovanni
Negrello.  Del  rendiconto  economico  ha  parlato  Amelio  Celi.  È
intervenuta  la  dott.  Armanda  Diamantini,  dal  primo  gennaio
responsabile  del  Servizio  trasfusionale  del  San  Bassiano.
L´assemblea è stata presieduta da Carlo Bordignon.
Dagli  interventi è emerso come i  donatori di sangue del Bassanese
abbiano  svolto  anche  nel  2011  un´opera  importante  di  solidarietà
umana e onorato il loro impegno morale, garantendo ĺ autosufficienza
alĺ Ulss 3 e al Dipartimento di Vicenza.
La nuova responsabile del Centro  immunotrasfusionale, dott. Diamantini, ha illustrato  ĺ organizzazione del
Dipartimento medico trasfusionale di Vicenza, illustrandone programmi e progetti per mantenere e aumentare
la raccolta di sangue e di plasma al fine di garantire ĺ autosufficienza del dipartimento.
«Tutte le associazioni di donatori di sangue a livello provinciale fanno parte del Dipartimento - ha precisato - Il
futuro del Centro trasfusionale e dei donatori va visto non più nella prospettiva del nostro ospedale ma a
livello  di dipartimento  perché tutti  i  progetti  partono da questa condivisione di programma. La raccolta di
sangue e plasma che si  è effettua a Bassano  è di primaria importanza per tutta la provincia. I  donatori
devono sentirsi inseriti in un contesto più ampio, provinciale e regionale».
«Dal punto di vista tecnico e della tutela della salute - ha concluso Armanda Diamantini - i donatori saranno
sottoposti ad un accurato programma di controlli, per la sicurezza della donazione e per evitare infezioni».
R.P.
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La Voce dei Berici 
Domenica 4 marzo 2012

L’associazione AitSam, sezione di Schio,  ha
in programma, nei mesi di marzo-aprile,
una rassegna cinematografica aperta alla
popolazione, che si pone l’obiettivo, attra-
verso la visione guidata di film, di sensibi-
lizzare la cittadinanza al tema del disagio
mentale. 

Sarà un’occasione per avvicinare i fami-
liari e le persone che vivono a contatto con
la malattia, o che desiderano dedicare del
tempo per sostenere le attività dell’asso-
ciazione.

La rassegna “Cinemamente” è realizzata
con il patrocinio del Comune di Schio e
grazie al contributo economico del Csv di
Vicenza. Si terrà nella sala Concordia del-
l’Istituto Salesiano Don Bosco in via G.
Marconi, 14 a Schio.

Questo il calendario: venerdì 2 marzo
verrà proiettato Un Angelo alla mia ta-
vola, un film di Jane Campion (Nuova Ze-
landa 1990). Venerdì 16 marzo tocca a Il
giardino delle vergini suicide, di Sofia
Coppola (USA 1999) e venerdì 30 marzo a
Turista per caso, di Lawrence Kasdan
(USA 1988). 

Il primo appuntamento di aprile, venerdì
13, è Requiem, una pellicola di Hans-Chri-
stian Schmid (Germania 2006). 

Venerdì 20 aprile, invece, verrà proiet-
tato Si può fare di Giulio Manfredonia
(Italia 2008). 

L’orario d’inizio delle proiezioni è previ-
sto alle 20.30 con entrata  libera 

I film saranno presentati dalla dottoressa
Maria Stocchiero e da testimonianze di fa-
miliari dell’associazione.

Schio  Associazione AitSam 

Cinque film 
per comprendere
il disagio mentale
La prima pellicola 

è “ Un angelo alla mia tavola” 

il corrente venerdì 2 marzo
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GRANCONA

Il Comune
mette in vendita
il palazzo delle associazioni

La sede delle associazioni potrebbe finire in vendita. Il piano  delle alienazioni  degli  immobili  di  proprietà
municipale è tra gli argomenti del Consiglio comunale di Grancona in programma questa sera le 19.30 nella
sala riunioni del Calcio Grancona, agli impianti sportivi “Girotto”.
Alle ex elementari di Spiazzo, intitolate a Silvio Ferrigolo, hanno la sede sociale la Pro loco, la Protezione
civile, il coro Val Liona, ĺ Associazione dei partigiani e dei combattenti, i Fanti, i donatori di sangue e di organi
delĺ Avis e delĺ Aido. Con i  rappresentanti  delle associazioni è prevista per le 17 una riunione convocata
dalĺ Amministrazione comunale per alcune comunicazioni. L´immobile è stato iscritto dalla Giunta comunale
nelĺ elenco dei beni alienabili per ĺ importo di 200 mila euro, con la precisazione che sarà poi una successiva
perizia di stima a determinarne il valore di mercato.
Gli altri argomenti nelĺ ordine del giorno riguardano il preliminare d´acquisto di “Casa Zuccante”, ĺ addizionale
comunale, ĺ Imu, il programma delle opere pubbliche, il bilancio di previsione, il regolamento per ĺ utilizzo delle
strutture scolastiche, le sanzioni per le deiezioni canine in luoghi di pubblico transito. M.G.
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Si terrà oggi l´annuale “Lucciolata”, divenuta ormai per i
villaverlesi un appuntamen

Si  terrà oggi  ĺ annuale “Lucciolata”,  divenuta ormai  per i  villaverlesi  un appuntamento  fisso,  atteso  dalla
popolazione,  che  vi  partecipa  in  massa.  Nelĺ organizzazione  sono  coinvolte  tutte  le  associazioni  di
volontariato, oltre al Comune, alle due parrocchie di Villaverla e Novoledo, ai commercianti ed artigiani. La
manifestazione intende tener viva ĺ attenzione sulĺ associazione Onlus “La Via di Natale” di Aviano (PN), che
assiste i malati terminali oncologici.
Si tratta di una passeggiata per le vie del paese; breve (circa tre chilometri), ma molto suggestiva, perché
ogni partecipante porterà con sé una fonte di luce (lampade, torce, fiaccole o  candele); il cammino sarà
intramezzato da soste e canti. Anche quest´anno i cortei saranno due: uno partirà dalla Piazza delle Fornaci
del capoluogo e ĺ altro dalla Piazza De Toni a Novoledo. Per le iscrizioni e il ritiro del cartellino (offerta libera)
ci si ritrova alle 19.30 nelle due piazze, dalle quali si partirà alle 20. P.F.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 06/03/2012 11.49



venerdì 02 marzo 2012 – BASSANO – Pagina 53

ROMANO. Rieletto

Protezione civile Chemello capogruppo

Caterina Zarpellon

Giovanni Chemello fa cappotto e con 45 preferenze su 45 voti complessivi si conferma, per un altro triennio,
presidente del gruppo della Protezione civile di Romano.
Il sodalizio ezzelino ha rinnovato il proprio direttivo, dando di nuovo fiducia al suo responsabile uscente e al
vice presidente Maurizio Levorato. Rieletto anche Gianni Zuccato, che manterrà la carica di tesoriere.
Si  occuperanno  delle  attività  con  le  scuole  i  consiglieri  Chiara  Marin,  Moreno  Tonin  (scelto  come
portabandiera), Claudio Fabbro e Agostino Zappia, cui è stata affidata anche la segreteria. Callisto Farronato
è stato scelto come responsabile dei collegamenti con le altre associazioni e della cucina.
Le new-entry Ferruccio  Tonin e Giovanni Tonin sono stati nominati responsabili  dei percorsi storici di Col
Campeggia.
Ad occuparsi del magazzino saranno Clausio Marini e il neoeletto Moreno Todesco, che si occuperà anche
degli automezzi. Attualmente ĺ organizzazione ezzelina conta settantadueiscritti, cinquanta dei quali operano
attivamente come volontari nel gruppo ezzelino.
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La sezione Ana di Vicenza ad un´adunata
nazionale. ARCHIVIO|  Cerimonia alpina in
piazza Rossi
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L´EVENTO. Almeno 30 mila penne nere saranno presenti in città domenica 18 giugno 2013

Il raduno triveneto degli alpini
per onorare il sacro Pasubio

Mauro Sartori

La sede è stata assegnata a Schio «Valorizzeremo la Val Leogra»

Schio si appresta ad abbracciare le penne nere di tutto il Triveneto. La
notizia è certa: il raduno 2013 si terrà in città a metà giugno, la data più
probabile è quella domenica 18.
Giuseppe Galvanin,  presidente delĺ Ana provinciale con mandato  in
scadenza quest´anno  e non rinnovabile, chiude dunque col botto, in
attesa magari che Vicenza capoluogo si aggiudichi il raduno nazionale
del 2016, obiettivo mai celato. Intanto ci si accontenta, si fa per dire,
con ĺ invasione di  30 mila alpini  in Val Leogra,  stima che potrebbe
essere per difetto  visto che la sola sezione di Vicenza conta su 16
mila iscritti  e che nel Triveneto ci sono 25 sezioni, fra cui le tre più
grosse d´Italia: Trento, Verona e appunto Vicenza.
Una  grande  festa  ma  anche,  come tiene  a  sottolineare  lo  stesso
Galvanin,  un´opportunità  unica  per  far  conoscere  i  tesori  della  Val
Leogra:  «Siamo  ancora  nella  fase  iniziale.  Dobbiamo  costituire  il
comitato  promotore.  Ho  già allertato  il  sindaco  scledense e c´è la
massima disponibilità - spiega il presidente provinciale. - Siamo partiti
dalĺ idea di  una grande esercitazione della Protezione civile, per far
capire  com´è  la  nostra  struttura,  puntando  al  coinvolgimento  delle
scuole  di  ogni  ordine  e  grado.  Poi  abbiamo  realizzato  che si  sta
avvicinando il centenario della Grande Guerra e che era opportuno far
conoscere i monti della zona, fra cui quello sacro del Pasubio».
L´obiettivo è quello di portare alĺ Ossario decine di migliaia di alpini:
«È il nostro monte di riferimento», esclama Galvanin.
La sede del raduno  Triveneto  è stata assegnata a Schio, questo  è
ufficiale  ed  è  il  primo  importante  passo.  Ora  si  sta  muovendo  la
potente macchina organizzativa ed è prematuro fare anticipazioni su
programmi  e iniziative.  C´è tuttavia la soddisfazione per un grande
evento che diventerà una prestigiosa vetrina per la città.
I due gruppi di alpini scledensi, che contano oltre 500 iscritti, assieme
al gruppo di Protezione civile, sono in fermento.
Soddisfazione anche a palazzo Garbin, dove il sindaco Luigi Dalla Via ha seguito la trattativa assieme ai suoi
colleghi della Val Leogra ed ora può gioire: «Siamo fieri di accogliere gli alpini. Tanti sono i motivi che ci
legano al Corpo e alĺ Ana. Schio, già sede di un battaglione alpino che portava il suo nome (“Val Schio”) è
città del Pasubio e del Novegno, luoghi sacri dove le truppe alpine diedero prove assolute di coraggio e di
amore per la Patria. Nel 2013 si  celebrerà anche il settantesimo  anniversario  della tremenda battaglia di
Nikolajewka e così potremo ricordare degnamente anche questo epico evento, così importante per le nostre
genti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 06/03/2012 11.23



La Voce dei Berici 
Domenica 4 marzo 2012

Donatori “in esubero”,
più giorni per i prelievi

LONIGO Cambio della guardia alla Fidas segnato dalla crescita dei soci

Mille donazioni e novanta nuovi
soci: con questi numeri “in saccoc-
cia”, frutto di un brillante 2011, è
avvenuto il passaggio di consegne
al vertice della Fidas di Lonigo tra
il presidente degli ultimi due qua-
drienni Dario Palladin e il nuovo
eletto Giuliano Brun. «I risultati ot-
tenuti parlano da soli e indicano
come vincente la strada intrapresa
- dice il neo presidente, classe 1950

come il predecessore, e già revi-
sore dei conti a livello provinciale -
. Fondamentale è stata l’entrata
nelle scuole superiori leonicene,
l’incontro con i 18enni che si dimo-
strano entusiasti di cominciare a
donare il sangue. Anche lo scorso
gennaio una quarantina di loro ha
iniziato l’iter, in due aperture stra-
ordinarie del Centro Raccolta
presso l’Ospedale di Lonigo».

Importanti anche le altre inizia-
tive di proselitismo, dagli incontri
nelle scuole elementari e medie
per sensibilizzare i genitori alle
uscite sul territorio, dalla cassetta
di raccolta adesioni posta all’Ospe-
dale, al sito internet. Ora c’è il pro-
blema opposto: tanti volontari e
poco tempo per i prelievi.

«Noi abbiamo stabilmente a di-
sposizione il venerdì, cui è stato ag-
giunto in via sperimentale il sabato
- spiega ancora Brun, che avrà
Lucia Balestro come vice -. Nel
corso del 2012 aggiungeremo sei
date il martedì, di primo mattino.
Piccoli ma continui passi in avanti,
grazie all’interessamento della
Fidas provinciale e alla consueta
efficienza e disponibilità di medici
e infermieri. L’obiettivo è portare il
rapporto tra donazioni (1003) e
donatori attivi (670) verso quota
1,8 all’anno, mentre ora siamo a
1,5. Provvederemo poi a migliorare
la dotazione strumentale del Cen-
tro Raccolta con i fondi ricevuti da
enti e privati».

Stefano Canola

Il segreto del successo

sta nel dialogo

con il territorio

e con le scuole
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ARZIGNANO/2

Tezze ospiterà
il monumento
ai donatori
di sangue

Un monuento  per  ricordare  un dono  vitale  come  quello  del  sangue.  Il  Comune  ha  dato  il  via  libera
alĺ installazione a Tezze di un monumento dedicato ai donatori di sangue. La richiesta era giunta dal gruppo
Fidas della frazione che aveva avanzato la richiesta di poter installare una statua nelĺ area del parcheggio
situata di fronte alla Cassa Rurale di Brendola.
Sarà ĺ artista locale Giuliano Negretto, abile scultore di opere in ferro battuto e acciaio, a dare forma alla
scultura cui scopo è di sensibilizzare residenti e passanti al gesto della donazione del sangue. Il manufatto,
nelle intenzioni,  sarà infatti  un monito  e un invito  per tutti  a contribuire,  iscrivendosi  alle associazioni  di
donatori, ad aiutare qualcuno che ha necessità di sangue.
A carico delĺ Amministrazione comunale, per una spesa di 700 euro, sarà la realizzazione del basamento
della  statua  mentre  realizzazione  e  installazione  del  monumento  sono  a  carico  della  sezione  locale
delĺ associazione donatori di sangue Fidas.
Quello che sarà realizzato a Tezze diventerà il secondo monumento della città dedicato ai donatori, dopo
quello nella piazza San Zeno. S.C.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 06/03/2012 9.56



sabato 03 marzo 2012 – PROVINCIA – Pagina 41

ARZIGNANO

Fidas, 22 anni
di donazioni
Targhe e premi
ai fedelissimi

Con una messa e un pranzo comunitario  il gruppo Fidas di San Zeno festeggerà il 22° anniversario dalla
fondazione, sancita il 7 marzo 1990. Appuntamento domani, alle 10, al duomo di San Zeno per la messa alla
presenza dei medici del centro trasfusionale di Montecchio e delle autorità e poi pranzo a Vestena Nova.
Sono  205 gli  associati  del gruppo, che hanno  generosamente donato  il sangue per 358 volte nel 2011.
Durante il pranzo, cui parteciperanno anche i 13 presidenti dei gruppi della zona 9, e i presidenti delĺ Aido,
saranno premiati i soci che si sono distinti per numero di donazioni: 20 i diplomi di benemerenza a chi ha
donato 15 volte, 8 le medaglie di bronzo per chi ha superato le 25 donazioni, 3 quelle d´argento per le 35
donazioni,  4 quelle d´oro  per le 50 donazioni. Previsti  anche 3 distintivi  d´oro  per chi ha raggiunto  le 65
donazioni e 1 targa d´oro  per un socio  che ha donato  il sangue 93 volte. Nelĺ occasione si procederà al
rinnovo del direttivo: una quindicina di membri, in carica 4 anni, oggi guidati da Giuseppina Dal Sacco.
Il gruppo rinnova ĺ appello a chi volesse donare il sangue: in un giorno il centro trasfusionale di Montecchio
esegue analisi e pratiche per diventare donatori. S.C.
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ASSOCIAZIONI. Ad un anno dalla fondazione

“La voce ritrovata”
un riferimento
per molti ammalati

Lucio Zonta

L´associazione oncologica di volontariato a supporto dei laringectomizzati, denominata “La voce ritrovata”, è
stata fondata giusto un anno fa, sulle ceneri del gruppo vicentino dei Mutilati della voce.
La sede è in via Jacopo Da Ponte 40 e il presidente Michele Bizzotto.
Tra le principali attività ci sono gli incontri nelle scuole medie e superiori.
Gli associati spiegano ai giovani i pericoli che derivano dal fumo e dalĺ abuso di alcol.
«I tumori della gola – spiega Pietro Serraiotto, da molti anni attivo nel volontariato – sono provocati nel 90
per cento dei casi dal fumo, che con ĺ alcol forma una miscela micidiale. Gli studenti ci seguono con una
grande attenzione, che spesso sorprende i loro stessi insegnanti, segno che il problema è per loro di estremo
interesse».
Un altro obiettivo delĺ associazione è il sostegno ai pazienti privati delle corde vocali.
«Spieghiamo, in base alla nostra diretta esperienza – aggiunge Serraiotto  – cosa significa vivere senza
questi organi e aiutiamo i pazienti nel percorso di riabilitazione. Alcuni associati stessi affiancano i nuovi
laringectomizzati, cui illustrano  anche il funzionamento  gli  apparecchi che aiutano a riprendere ĺ uso  della
parola. In tale attività affianchiamo i medici».
L´associazione “La voce ritrovata” conta attualmente circa 260 soci.
Attualmente i  responsabili  stanno lavorando ad un ambizioso progetto, quello  di realizzare un giornale da
distribuire gratuitamente e attraverso il quale tenere i contati con gli associati ma anche fornire importanti
informazioni agli ammalati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“Unitalsi: 100 anni di storia e di
fede” è lo slogan con cui l’Unione
nazionale trasporto ammalati a
Lourdes e santuari internazionali
di Vicenza celebra un secolo di im-
pegno. Fu, infatti, nel 1912 che la
contessa Bianca Zileri Dal Verme e
monsignor Prosdocimi diedero vita
alla sottosezione di Vicenza. Dalle
mani della Zileri, dopo oltre qua-
rant’anni, l’Unitalsi passò sotto la
guida di Tommaso di Valmarana, a
cui succedettero via via Luciano
Bocchese, Silvia Lucietto Cavalieri,
Livio Bernes, Gino Rigon, Nereo
Gianello. Fino a Giuseppino Scan-
ferla, attuale presidente, che oggi
guarda a questi “cento anni di sto-
ria e di fede” come a un tempo
scandito dalla dedizione di moltis-
sime persone che hanno contri-
buito alla crescita e alla
maturazione dell’associazione: ba-
rellieri, sorelle, capigruppo, medici
e infermieri, assistenti spirituali... 

«L’impegno dell’unitalsiano -
spiega Scanferla - non è dettato
dal sentimento o dall’emozione,
ma è la risposta del cristiano al ri-
chiamo di Cristo, che poi è l’appli-
cazione di quanto San Giacomo
esprime nella sua Lettera: “La fede
senza le opere è morta”. Perciò gli
unitalsiani esprimono la loro fede
a tutto campo: sono accanto a ma-
lati e infermi nei pellegrinaggi, nei
soggiorni, nelle parrocchie, nelle
case di riposo, nella vita di tutti i
giorni...». 

Si tratta, poi, di una disponibilità
e di una testimonianza così vere e
profonde da risultare contagiose:
nel tempo, l’impegno dell’Unitalsi
ha coinvolto sempre nuove per-
sone, «moltiplicandosi e diffon-
dendosi capillarmente in tutto il
territorio diocesano e provinciale». 

Una mostra sui cento anni del-
l’Unitalsi di Vicenza è stata alle-
stita nel chiostro dell’Ipab
Salvi-Trento: 50 pannelli ne rac-
contano la storia dagli inizi ai no-
stri giorni. 

AI SANTUARI

Oltre al centenario, nel 2012 ri-
corre un altro importante anniver-
sario: 50 anni di pellegrinaggi
diocesani alla Grotta di Massa-
bielle. La decisione di promuoverli
fu presa nel 1962. In precedenza, e
per lungo tempo, l’Unitalsi di Vi-
cenza si era sempre appoggiata
alle iniziative promosse da altre
Unioni, ma il numero dei malati vi-
centini che chiedevano di parteci-
pare era in continuo aumento e,
con essi, cresceva l’esigenza di
avere più posti riservati nell’ospe-
dale di Lourdes. La loro conces-
sione, ottenibile solo attraverso
una organizzazione autonoma, di-

venne realtà a partire, appunto, da
cinquant’anni fa, quando iniziò
l’esperienza dei pellegrinaggi dio-
cesani che, negli anni Novanta,
raggiunsero il loro apice di pre-
senze con la partenza da Vicenza
di ben quattro treni.

In questo contesto, dunque, va
letta l’emozione con cui si sta or-

ganizzando il 50° pellegrinaggio a
Lourdes, dal 21 al 27 maggio pros-
simi, che sarà giudato dal Vicario
Generale mons. Lodovico Furian
(essendo il Vescovo impegnato a
Roma con la Cei) e vedrà la parte-
cipazione numerosa di sacerdoti,
medici e infermieri per offrire l’as-
soluta garanzia dell’assistenza me-
dica e spirituale del malato,
secondo la prerogativa irrinuncia-
bile dell’Unitalsi. Per informazioni
e iscrizioni rivolgersi entro il 20
marzo alla sede di Vicenza o ai 33
capigruppo presenti nel territorio
della diocesi (elenco a pagina
13).

Luca de Marzi

Tra le iniziative decise dalla Sot-
tosezione di Vicenza per il cente-
nario, spicca l’incontro promosso
per la corrente domenica 4 marzo,
nella Sala accademica del Semi-
nario vescovile, in borgo Santa
Lucia n. 43. Dopo la messa delle
ore 9 celebrata dall’assistente spi-
rituale don Aldo De Toni, alle 10
sarà proposta la conferenza dal ti-
tolo “Guarigioni e miracoli a Lour-
des”, tenuta dal dottor Alessandro
De Franciscis, presidente dell’Uf-
ficio constatazioni mediche di
Lourdes. Il Bureau Medical regi-
stra le guarigioni avvenute alla
Grotta di Massabielle, che dal
1858 sono settemila, 67 delle quali
riconosciute ufficialmente dalla
Chiesa. La dichiarazione canonica
del miracolo viene fatta dal ve-
scovo della diocesi a cui appar-
tiene la persona guarita, ma
bisogna garantire che questa gua-
rigione inattesa sia reale e sia so-

praggiunta in modo rapido e
istantaneo, che non abbia spiega-
zioni mediche, e che risulti com-
pletamente contraria alle
previsioni della diagnosi.

La prudenza da parte della
Chiesa nel riconoscere il miracolo,
è evidente. Ciò che, tuttavia, sta a
cuore agli unitalsiani è comuni-
care che le guarigioni devono es-
sere lette soprattutto come
manifestazione della compassione
di Dio. E poi, come sottolinea lo
stesso dottor De Fraciscis, “non
dimentichiamo che Lourdes, al di
là delle guarigioni vissute, rappre-
senta un invito universale a cam-
biare i cuori attraverso la
penitenza e la preghiera. Per que-
sto, il vero miracolo di Lourdes ri-
siede nelle folle di credenti di ogni
generazione che pregano insieme
e si dedicano volontariamente ai
loro fratelli malati”.

L.d.M.

Una mostra sui cento

anni è visitabile nel

chiostro dell’Ipab

Salvi-Trento

UNITALSI DI VICENZA Cento anni di storia e cinquanta di pellegrinaggi

L’attenzione al fratello malato
Esperienze di fede

Conferenza del dott. De Franciscis Questa domenica 4 marzo

Guarigioni e miracoli
a Lourdes

Lourdes: la Grotta di Massabielle
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ASSOCIAZIONI

Un incontro

dell´Unitalsi

triveneta

Sabato, alle 10, si terrà alĺ istituto Scalabrini ĺ annuale incontro del personale sanitario delĺ Unitalsi Sezione
Triveneta. Il tema delĺ incontro sarà “Guarigioni e i miracoli a Lourdes”.
Il relatore delĺ incontro sarà il dott. Alessandro De Franciscis, primo presidente italiano del Bureaux medical di
Lourdes.
Alĺ evento interverranno i presidenti, gli assistenti e gli animatori di pellegrinaggio delle sedici sottosezioni del
Triveneto delĺ associazione.
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IN FIERA Il 30 e 31 marzo un congresso sulla difficoltà di educare a scuola e in famiglia

Quando si parla di disabilità,
siamo portati a pensare innanzi-
tutto ai bambini e ai ragazzi, di
rado ai giovani, agli studenti uni-
versitari, ai più grandi. Di solito
sono i genitori dei più piccoli a
cercare soluzioni, studi, risorse
per affrontare la disabilità del fi-
glio, mentre più facilmente padri
e madri di giovani appaiono più
arresi, scoraggiati, rassegnati a
volte.

Sono questi alcuni dei temi che
verranno trattati al congresso na-
zionale del Cnis, il Coordina-
mento nazionale degli insegnanti
specializzati e la ricerca sulle si-
tuazioni di handicap, intitolato
Quando educare è più difficile:
ricerca, scuola e genitori, e or-
ganizzato in partenariato con la
Confartigianato di Vicenza e la
“Scuola per genitori”. 

Il congresso si terrà a Vicenza
venerdì 30 marzo dalle 13 alle 19,
presso la Fiera (via dell’oreficeria,
16) e sabato 31 marzo dalle 8.30
alle 17.30 nel complesso universi-
tario (viale Margherita, 87).

«C’è uno scollamento, oggi, nel

nostro Paese, tra la ri-
cerca scientifica seria
e il mondo della scuola
e dei genitori - afferma
Daniela Lucangeli, do-
cente ordinario di psi-
cologia dello sviluppo
e della socializzazione
all’università di Pa-
dova e presidente na-
zionale del Cnis -.
L’obiettivo del con-
gresso, rivolto oltre
che ai ricercatori e agli
specialisti, anche alle
famiglie, è proprio
creare un’osmosi di fi-
ducia, perché i geni-
tori non si affidino a
delle “associazioni di
mercato” o allo spon-
taneismo, ma a specia-
listi seri, per fare
alleanza insieme. Per-
ché per camminare servono le
scarpe, non i fazzoletti».

Daniela Lucangeli spiega che
l’università di Padova offre servizi
d’eccellenza a chi vive la disabi-
lità: vanta il primo posto tra gli
atenei italiani e il quinto in Eu-
ropa. L’Esu (azienda per il diritto
allo studio), a Padova, dispone di
alloggi accessibili ai disabili in nu-
mero maggiore di quanti siano ef-
fettivamente gli studenti con
handicap. Sono a disposizione,
poi, i tutor individuali che li ac-
compagnano e strumenti come il
computer o il lettore ottico per fa-

cilitare lo studio. E i dati provano
che il trend di conseguimento
della laurea di studenti con e
senza disabilità è lo stesso: il 98%
arriva a coronare il proprio per-
corso universitario.

Per partecipare al convegno
C.N.I.S., è necessario compilare
una scheda di iscrizione e versare
la quota di 25 euro. Per informa-
zioni e per il programma detta-
gliato, visitare il sito www.cnis.it
oppure telefonare allo 0444-
168520 (Segreteria organizzativa
- Confartigianato).

Margherita Scarello

Quando la disabilità 
colpisce i più grandi
La due giorni è rivolta

a genitori, specialisti,

ricercatori che devono 

“fare squadra” per 

affrontare le difficoltà
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DUEVILLE

Al via un corso
per le mamme
alle prese
con i neonati

“Mamme insieme” torna anche quest´anno. Dopo il positivo riscontro avuto nel 2011, la Commissione pari
opportunità  ha  voluto  proporre  nuovi  incontri  dedicati  alle  neo  mamme,  tenuti  da  esperte  psicologhe
delĺ Associazione Gemme. Il progetto  vuole dare la possibilità a madri  e padri  di  incontrarsi, conoscersi,
parlare e confrontarsi in modo costruttivo. Le tematiche affrontate riguarderanno i neonati d´età compresa tra
0 e 3 anni. Quest´anno il corso non sarà più serale: gli incontri si svolgeranno il sabato mattina, dalle 10 alle
12, nel Centro Arnaldi di via Rossi. Si inizia oggi con “I bisogni psicologici dei bambini e il significato del
pianto”. Si continuerà il 17 con “Un metodo per dormire sereni senza lacrime” e il 31 con “Attaccamento e
distacco:  la  ripresa del lavoro,  ĺ inserimento  al nido  e  alĺ asilo,  il  rapporto  con i  nonni  e  gli  altri  adulti
significativi”.
L´ultimo appuntamento “Domande e risposte sulĺ educazione dei bambini da 0 a 3 anni (le regole, i capricci, lo
svezzamento, ĺ arrivo di un fratellino)” sarà sabato 14 aprile.
Agli incontri si possono portare i figli e, raggiunto un certo numero di bambini, sarà messa a disposizione una
baby sitter. Il corso avrà un costo di 10 euro. M.B.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 06/03/2012 12.28



Il dr. Stefano Vicentini
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MONTICELLO C.O. La storia del dr Stefano Vicentini del Cuamm, tornato dalla Tanzania

Il medico per 10 anni in Africa

Giulia Armeni

Non ha ancora finito  di  disfare  le  valigie  dopo  ĺ ultima trasferta  in
Tanzania, che già pensa ai prossimi viaggi. Quella del dottor Stefano
Vicentini per ĺ Africa, non è una semplice passione: è una missione.
Medico  condotto  a  Monticello  Conte  Otto,  sposato  con due  figli,
Benedetta di  15 anni  e Michele di 12, Vicentini  ha alĺ attivo  diverse
esperienze come medico volontario nelle zone calde delĺ Africa, dove
ha  trascorso  quasi  10  anni  trascorsi  nel  territorio  subsahariano.
L´ultima  trasferta  in Tanzania,  nella  zona  di  Mikumi,  è  servita  per
coordinare  un  progetto  che  coinvolge  ĺ ospedale  promosso
dalĺ associazione Cuamm di Padova e finanziato dal ministero  degli
Esteri.
Il medico  è rimasto lontano dalla sua Monticello  per più di un anno.
«Questa volta, in accordo con mia moglie Raffaella e i miei figli  ho
deciso  di  partire da solo»,  spiega Vicentini.  L´amore per ĺ Africa è
condiviso da tutta la famiglia: il primo viaggio ufficiale come membro
del Cuamm, che lo  vide impegnato  in Uganda dal 1998 al 2000, il
dottore lo compì assieme alla moglie e alla piccola Benedetta, e proprio nel soggiorno ugandese fu concepito
Michele. «Senza ĺ appoggio  dei miei familiari  difficilmente avrei potuto  condurre una vita di  questo  tipo  -
riflette Vicentini - ma il desiderio di portare aiuto alle popolazioni in difficoltà è sempre stato il mio primo
pensiero». Una scelta, quella di portare la famiglia con sé, non sempre facile, specie durante i soggiorni in
Uganda, una terra politicamente instabile,  dove i  coniugi  Vicentini  spesso  hanno  avuto  timore per i  figli.
Intanto, per scacciare il mal d´Africa,  ricordano  il soggiorno  tanzanese cucinando  “cipsi  maiai” (patate e
uova), riso e “chapati”, simile alla piadina.
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DIBATTITO. Nel pomeriggio in sala Tolio

Le mutilazioni genitali

Informare e sensibilizzare per prevenire pratiche come ĺ infibulazione. È questo lo scopo delĺ incontro fissato
per oggi  pomeriggio  in sala Tolio  dalĺ assessorato  alle pari  opportunità e dalĺ omonima commissione in
collaborazione con John Baptist Onama, mediatore e formatore delĺ associazione “Diritti  umani - sviluppo
umano".
L´appuntamento,  aperto  a tutta la  cittadinanza,  avrà inizio  alle  17 e,  come spiega ĺ assessore Annalisa
Toniolo, porrà ĺ attenzione su abitudini, come quelle della mutilazione dei genitali femminili, ancora in uso in
alcune zone delĺ Africa ma ritenute non rispettose dei diritti umani.
Nel corso della tavola rotonda interverrà il dott. Matteo Mascia, del Comitato regionale per i diritti  umani.
Verrà proiettato il documentario “Vite in cammino".C.Z.
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La presentazione del progetto nella sede
della Cariplo a Milano
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FONDAZIONI. Un sostegno da Cariverona

Con Africa-Cuamm
nasce il progetto
per mamme e bimbi

L´associazione Medici con ĺ Africa-Cuamm ha presentato ieri a Milano
nella sede della Fondazione Cariplo un progetto di assistenza sanitaria
denominato “Prima le mamme e i bambini” per ĺ accesso gratuito  al
parto sicuro e la cura del neonato in quattro stati africani di Angola,
Etiopia, Tanzania e Uganda.
«In questi paesi infatti - come ha spiegato Dante Carraro direttore del
Cuamm  -  i  tassi  di  mortalità  materna  e  infantile  sono  altissimi:
muoiono 14 mamme ogni mille».
Il  progetto,  della  durata  di  cinque  anni,  si  pone  come obiettivo  la
diminuzione del tasso  di  mortalità materna e neonatale attraverso il
raddoppio dei parti assistiti che passeranno, annualmente, dagli attuali
16 mila ad oltre 33mila. Nelĺ arco dei cinque anni saranno così assicurati complessivamente oltre 125mila
parti assistiti, di cui 39mila negli ospedali e 86mila nei centri di salute governativi.
Medici con ĺ Africa è la più grande organizzazione italiana per la promozione e la tutela della salute delle
popolazioni  africane.  Attualmente è presente in Angola,  Etiopia,  Mozambico,  Sierra Leone, Sud Sudan,
Tanzania e Uganda con 80 operatori –di cui 47 medici- dislocati in 15 ospedali ed impegnati a realizzare 37
progetti sanitari. Il progetto è sostenuto, in maniera rilevante, da Fondazione Cariparo, Fondazione Cariplo,
Compagnia di  San Paolo  e Fondazione Cariverona rappresentate alla conferenza dai  presidenti  Antonio
Finotti, Giuseppe Guzzetti, Angelo Benessia e dal vice presidente Giovanni Sala. «Complessivamente, dal
1998 - ha detto il prof. Sala - Fondazione Cariverona ha stanziato ben 35 milioni di euro destinati a specifici
progetti negli stati più poveri del mondo».
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La sede della Protezione civile
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NOVITÀ

Si inaugura
il Centro
di Protezione
civile in città

Per  il  nuovo  Centro  polifunzionale di  Protezione civile  di  Thiene è
arrivato  il momento  del taglio  del nastro, accompagnato da discorsi
ufficiali e simulazioni di pronto intervento. La struttura, realizzata in via
delĺ Aeroporto,  verrà  inaugurata  domani  mattina,  alla  presenza  di
autorità e cittadini. L´appuntamento è alle 10.30, alĺ aeroporto Ferrarin,
con ĺ alzabandiera. Alle 10.45 seguiranno dimostrazioni di intervento e
di  soccorso  tecnico  da  parte  di  Vigili  del  fuoco,  Croce  Rossa,
Protezione  civile  e  Radioamatori.  Alle  11.15  sono  previsti
ĺ ammassamento  e  la  preparazione  dei  gruppi,  seguiti  dalla
benedizione e dai discorsi delle autorità.
Sarà possibile  anche visitare la  nuova sede,  dove per ĺ occasione
verrà allestita una mostra di materiale operativo e storico. A.Z.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 06/03/2012 12.29



lunedì 05 marzo 2012 – PROVINCIA – Pagina 17

THIENE. Inaugurata la struttura che ospiterà le centinaia di volontari

Protezione civile
Dopo dieci anni
ecco la nuova sede

Alessia Zorzan

Ospiterà il distaccamento dei pompieri volontari, i vari gruppi e la sezione radioamatori. È costata 1 milione e
400 mila euro

Se  ne  parlava  da  almeno  una  decina  d´anni  e  ora  il  centro
polifunzionale di  protezione civile di  Thiene è stato  consegnato  alla
città.
La struttura, realizzata in via delĺ Aeroporto come sede congiunta per il
gruppo  di  protezione  civile,  il  distaccamento  dei  vigili  del  fuoco
volontari e la sezione radioamatori di Thiene, è stata inaugurata ieri
mattina.
Presenti volontari, gruppi d´Arma, cittadini e numerose autorità, tra cui
Alfio Pini, capo del corpo nazionale dei vigili del fuoco; Daniele Stival
assessore  regionale  alla  protezione  civile;  Giuseppe  Lomoro,
comandante provinciale dei pompieri di Vicenza e gli ex comandanti
Fabio Dattilo e Paolo Maurizi.
Il nuovo centro polifunzionale è il frutto di un investimento di un milione
450mila euro, con contributo regionale di 200mila euro. Sorge su una
superficie  di  circa 5mila metri  quadri  e  si  presenta come un unico
blocco rettangolare di quasi mille metri quadri, con un interrato di oltre
duecento.  I  locali  per  i  vigili  del  fuoco  occupano  due  piani  più
ĺ interrato.
Al piano  terra sono  stati  ricavati  ĺ autorimessa, gli  spogliatoi  e una
piccola  palestra  per  le  esercitazioni  al  coperto.  Il  piano  superiore
ospita la sala riunioni, un ufficio e due piccoli dormitori dotati di servizi
igienici  e spogliatoi  separati.  Il piano  interrato  è destinato  invece a
magazzino. I locali per la protezione civile occupano il piano di mezzo,
mentre una parte del primo piano è riservata ai radioamatori.
«Oggi si inaugura una struttura importante - commenta il comandante
provinciale  Lomoro  -  che  concentra  diversi  servizi  che  dobbiamo
offrire  ai  cittadini.  La  struttura  andrà  ad  ospitare  anche  il
distaccamento dei vigili del fuoco volontari, che sono complementari
ai  vigili  del fuoco  permanenti  e che, con gli  uomini della protezione
civile, formano un vero sistema di sicurezza».
Soddisfazione anche nelle parole del sindaco Maria Rita Busetti.
«Si tratta di una sede voluta dalĺ amministrazione precedente che noi
per ora abbiamo portato a compimento, ma che adesso aspettiamo di
poter terminare del tutto con la realizzazione degli spazi per la Croce
Rossa.  Il Centro  polifunzionale è punto  di  riferimento  non solo  per
Thiene ed è stato realizzato vicino alĺ aeroporto Ferrarin, dove è già
attiva 24 ore su 24 una piazzola per ĺ elisoccorso».
Il futuro potrebbe riservare anche nuove iniziative, tra cui, ha precisato
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In  primo  piano  i  volontari  dei  vigili  del
fuoco|  Il sindaco Busetti taglia il nastro|  In
prima fila anche le infermiere|  Centinaia le
persone  presenti  ieri  mattina
all´inaugurazione

il primo cittadino «un progetto di psicologia delĺ emergenza, collegato
a questa nuova struttura, come già stanno facendo in Trentino, con
servizi di aiuto psicologico in situazioni di difficoltà«.
«In tutto il Veneto ci sono 16 mila volontari di Protezione civile - ha
ricordato ĺ assessore regionale Stival - un esercito in divisa gialla che
deve essere formato e attrezzato. Anche Thiene ha bisogno di nuovi
mezzi  e  assieme  alla  Provincia  dobbiamo  lavorare  per  dare  al
territorio ciò di cui necessità».
La mattinata è stata vivacizzata anche dalla presenza dei volontari,
che hanno  simulato  un´operazione di  spegnimento  di un incendio  in
appartamento e di salvataggio di due persone e hanno proposto una
manovra  di  addestramento  con  il  montaggio  di  una  scala
controventata.
Attualmente il distaccamento  dei vigili  del fuoco volontari  di  Thiene,
unico in provincia assieme a quello di Recoaro, conta 50 volontari.
Invece, il gruppo di protezione civile è composto da 25 persone, divise in quattro squadre; mentre la sezione
radioamatori ha un centinaio di iscritti, di cui una ventina preparata per le comunicazioni d´emergenza.
COPYRIGH
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Giovanni Bertoncello
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POVE/1. “Giubba” coadiuvato da Fantinato

Per altri tre anni
Bertoncello
presidente Ana

Il gruppo alpini di Pove ha rinnovato le cariche del sodalizio mediante
votazione.  Dei  150  iscritti,  64  hanno  espresso  le  loro  preferenze
eleggendo il nuovo consiglio direttivo che ora è composto da: Daniele
Alberton, Luigi Alberton, Dario Basso, Giovanni Bertoncello, Stefano
Bittante,  Natale Dal Moro,  Mario  Donazzan, Gino  Fantinato,  Paolo
Farina, Angelo Feninno, Giovanni Gazzola, Giulio Lunardon, Lorenzo
Vidale, Giorgio Zanchetta, Giorgio Zonta e Pietro Romanato.
Il nuovo direttivo ha riconfermato capogruppo ĺ inossidabile Giovanni
Bertoncello  (il più votato), per tutti “Giubba”, che avrà al suo fianco,
per i prossimi tre anni, come diretti collaboratori, il vicepresidente Gino
Fantinato, il segretario Stefano Bittante e ĺ alfiere Giorgio Zanchetta.
Tra i  molti  interventi, il sodalizio  si  impegna nella cura e nelĺ arredo
esterno  della  chiesetta  di  Cibara,  collabora  con la  Pro  Loco  nella
gestione della Fiera delĺ Olivo, della cerimonia del IV novembre, nella
raccolta  delle  olive,  della  potatura  e  dei  trattamenti  degli  oliveti
comunali,  la cui  produzione viene devoluta alla scuola materna. Dal
2009 il gruppo gestisce ĺ ecocentro comunale e nel 2010 è riuscito a completare, con notevole risparmio di
fondi,  lo  stabile  ricevuto  in  comodato  dal  Comune,  divenuto  sede  definitiva  del  gruppo  alpini,  ma  a
disposizione di altri gruppi e di singoli cittadini. T.C.
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GRUMOLO

Terza giornata
ecologica
con Comune
e gruppo Ana

È  in  programma  oggi  a  Grumolo  delle  Abbadesse  la  terza  giornata  ecologica,  organizzata
dalĺ Amministrazione comunale in collaborazione con il gruppo Ana Protezione civile. L´appuntamento è per
le 8 nel piazzale del municipio: ad ogni gruppo, composto da una quindicina di persone, viene affidata la
pulizia di una delle 14 zone in cui è stato suddiviso il territorio comunale.
Sono attese tutte le associazioni di Grumolo, dai cacciatori ai pescatori, dal gruppi di volontariato ai Centri
Noi  delle  frazioni,  agli  alpini,  oltre  naturalmente  ai  cittadini  che  vogliono  unirsi  alla  giornata  ecologica.
L´obiettivo è raccogliere i rifiuti abbandonati, così da migliorare la qualità della vita attraverso il miglioramento
del territorio.
«L´iniziativa  -  spiegano  gli  organizzatori  -  vuole  offrire  ai  ragazzi  partecipanti  la  possibilità  di  essere
protagonisti in materia di qualità ambientale. Per questo abbiamo coinvolto gli alunni delle scuole primarie e
secondarie in una serie di attività dirette a sottolineare ĺ importanza della tutela del territorio». Ai ragazzi si
prevede di affidare una zona particolare, il parco Meneghina, insieme al gruppi Geniattori che per ĺ occasione
hanno organizzato anche degli intrattenimenti a tema. G.GU.
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CONCERTO. Il gruppo è composto da disabili

I “Ladri di carrozzelle”
dal vivo al liceo Quadri

Sarà un´assemblea particolare perché speciali  sono i musicisti  che la animeranno. L´appuntamento  è per
domani al liceo Quadri che in occasione della consueta assemblea mensile degli studenti ospiterà i “Ladri di
carrozzelle”,  unico  gruppo  musicale  italiano  composto  da persone disabili.  Nata  nel 1990 a  Roma per
iniziativa di alcuni giovani affetti da distrofia musicale, la band è diventata punto di riferimento nel mondo
giovanile a cui trasmette la diversità come valore. Dal 1996 i “Ladri” hanno incontrato più di 30.000 studenti
nelle scuole di ogni ordine e grado, realizzando  più di  200 concerti  per sensibilizzare il pubblico  su temi
sociali come lavoro, pace, diversità, discriminazione e ambiente. «Tutti gli aspetti organizzativi del concerto –
spiega Diego Peron, vicepreside del liceo Quadri - sono stati realizzati da un gruppo di studenti della nostra
scuola che in occasione delĺ assemblea hanno anche avviato, attraverso appositi gruppi di lavoro, studi e
approfondimenti su tematiche sociali». AN.MA.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Al Quadri in azione i "Ladri di carrozzelle"
Di Pietro Troncon | |

La lotta alle discriminazioni legate alla disabilità finisce in musica,

grazie ai "Ladri di carrozzelle". La band romana famosa in tutta Italia

oggi  è  stata  ospite  del  liceo  Quadri  di  Vicenza,  per  una  lezione-

concerto  dedicata all'abbattimento dell'unica  vera  grande  barriera,

quella contro l'attuale atteggiamento di distacco nei confronti della

vita in carrozzina.

"Viviamo  in  un  mondo  popolato da  matti  - raccontano  i  membri

della band ai ragazzi - che non sanno che ognuno ha le sue pulsioni, i suoi gusti, la possibilità di fare le

sue  scelte, a prescindere  dal  fatto  che  possano  usare  o  meno  lo  loro  gambe. Gente  che  si  definisce

"normale", ma si dimentica di colmare quel distacco che l'ignoranza traccia tra loro e una sedia a rotelle".

Tra i temi trattati nelle canzoni loro e prese in prestito, anche l'attenzione all'ambiente e alla tutela di

ogni aspetto legato al valore della cittadinanza.

Al Quadri in azione i "Ladri di carrozzelle" » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/al-quadri-in-azione-i-ladri-di-carrozzelle
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  Il disimpegno giovanile? È un falso
allarme. Perché i giovani, quanto a “tasso
di gratuità”, sono sempre in testa rispet-
to a tutte le altre fasce d’età. A difendere
i giovani e il loro impegno nel volonta-
riato è Giancarlo Rovati, professore di
Sociologia alla Cattolica di Milano. Lo fa
partendo dai dati nazionali raccolti nel
2009 in occasione della quarta indagine
sui valori degli europei (è il programma
EVS-European Values Study, avviato nel
1981, di cui Rovati ha diretto l’ultima ri-
levazione italiana), appena presentati nel
volume Uscire dalla crisi. I valori degli

italiani alla prova (Vita e Pensiero). 
Professore, qual è il dato che avete rile-

vato?

La rilevazione non prevede un indicatore
sul volontariato in senso stretto, ma una
domanda sulla dedizione gratuita di
tempo e risorse, anche economiche, per
la vita delle associazioni a cui si parteci-
pa. Contrariamente a quel che si dice, il
“tasso di gratuità” dei giovani è più ele-
vato di quello di adulti e anziani. La quo-
ta di giovani che dona gratuitamente il
proprio tempo a un’associazione è pari
al 22% nella fascia 30-34 anni, 28% fra i
25 e i 29, e addirittura arriva al 30% tra i
giovanissimi: per gli adulti parliamo del
22% e per gli over 65 del 15%. Anche i
dati Istat vanno nella stessa direzione:
su 10mila giovani tra i 18 e i 24 anni,

quelli che donano
tempo gratuita-
mente ad un’asso-
ciazione sono
1.206, gli over 65
appena 497. 
Allora da dove nasce

l’allarme?

Le associazioni di volontariato contano
le teste e da questo punto di vista è vero
che i giovani sono diminuiti. Ma il fatto
è che i giovani sono enormemente dimi-
nuiti di numero negli ultimi dieci anni,
e questo per una ragione puramente de-
mograKca.

Tutti tranquilli, quindi?

No. Detto questo, è importante sottoli-
neare che non tutte le forme di parteci-
pazione volontaria attirano allo stesso
modo. Guardando all’età media e media-
na dei volontari delle associazioni impe-
gnate in vari settori, i giovani sono più

presenti in quelle che si occupano di gio-
vani (35 anni l’età media, 28 la mediana),
ma anche nella sanità, in particolare
nell’emergenza sanitaria (42 anni e 40).

Che altre indicazioni emergono per le as-

sociazioni?

Senza dubbio c’è una loro responsabilità,
nel capire quanto sono capaci di fare una
proposta attrattiva, di proporre un’espe-
rienza signiKcativa, bella. Questa è una
dinamica a cui i giovani sono molto sen-
sibili, quindi occorre intercettare nuovi
linguaggi e una possibile ragione di crisi
sta in questa incapacità. Oggi nel fare la
proposta del volontariato è più utile fare
leva sul senso di autorealizzazione che
sul senso del dovere o sull’obbligo socia-
le.

E dopo i linguaggi?

Ovviamente la questione delle leader-
ship. Oggi sui giovani fa molto presa la

tutela ambientale, ma se poi i dirigenti
sono tutti over 60 che guardano ai gio-
vani come manovalanza, questi si disaf-
fezioneranno presto. Bisognerebbe fare
delle ricerche ad hoc sulle associazioni
promosse dai giovani, però c’è il limite
che buona parte del non proKt che ha i
giovani per protagonisti spesso è fatto di
realtà informali, magari anche con lea-
dership consolidate. È un altro elemento
che contribuisce a una non-visibilità del
volontariato giovanile. 

La partecipazione dei giovani oggi passa

molto anche da web e social network...

L’online è solo un passaggio, uno stru-
mento per poi realizzare incontri diretti
e impegni diretti. Il virtuale non è un’al-
ternativa all’impegno eIettivo, ma anzi
è uno strumento utile per far conoscere
le molte forme di impegno volontario
classico.   

statistiche

A conti fatti

19,1%
la quota di italiani partecipanti a
un’associazione che svolgono attività
gratuite (il tasso di gratuità) per due o più
organizzazioni nella fascia d’età 25-29
anni secondo l’indagine Evs. È l’età in cui
si riscontra il tasso massimo di gratuità

15,3%
è il tasso di gratuità dei giovanissimi, fra i
18 e i 24 anni

8,2%
è il tasso di gratuità degli over 65. Dopo di
loro, la partecipazione gratuita è minima
fra i giovani adulti (30-35 anni): 9,5%. Fra
i 35 e i 64 anni si arriva invece all’11,5%

35
è l’età media di chi in Italia svolge attività
gratuite a favore dei giovani. L’età
mediana, ovvero quella più rappresentata
nelle fasce di età, è più bassa: 28 anni 

48
è  l’età media (47 quella mediana)
dell’intero campione dell’indagine Evs

Volontariato, calano i giovani?
È vero, ma i numeri mentono
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L’abbaglio lo spiega
l’indagine del sociologo
Giancarlo Rovati, appena
pubblicata: «La propensione
alla gratuità dei nostri
ragazzi è superiore a quella
degli adulti e degli anziani».
La crisi di vocazioni? 
«Il problema è il tasso di
anzianità della popolazione
generale dove gli under 30
sono sempre meno»

di Sara De Carli

2 MARZO 2012
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ThieneOnLine.it, Santorso: Alessia Filippi
spera, trovato donatore midollo per trapianto
Di Redazione VicenzaPiù | |

Thieneonline.it ha pubblicato in anteprima alle 15 di oggi la bella notizia, a

firma di  Fabio  Bonasera, che riprendiamo nell'incipit  (clicca qui per  il

testo completo) così come sta facendo la rete.

Santorso.  La speranza bussa alla porta di Alessia Filippi: trovato

un donatore, trapianto di midollo osseo tra 40 giorni.

Una speranza, forse qualcosa in più per Alessia Filippi. Ieri sera è giunta la

notizia  tanto  attesa:  sarebbe  stato  trovato  un  donatore  compatibile.  Il

trapianto  di  midollo  osseo  dovrebbe  avvenire  tra 40 giorni. La notizia sta

rimbalzando  da un social  network  all'altro,  su  internet, con i  messaggi  di

preghiera,  solidarietà  e  amore  che  si  susseguono  senza  soluzione  di

continuità (foto da Thiene Online).

ThieneOnLine.it, Santorso: Alessia Filippi spera, trovato donatore mido... http://www.vicenzapiu.com/leggi/thieneonlineit-a-santorso-alessia-filip...
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